
CAPITOLATO PER LA CONCESSIONE IN COMODATO D’USO DI LOCALE DI PROPRIETA’ COMUNALE DA DESTINARSI AD ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE

Articolo 1 - Oggetto e finalità

1.1    In esecuzione della deliberazione di Giunta comunale n. 31  del 16/05/2009  e della conseguente determinazione del Responsabile del Servizio amministrativo n 55 del 21.05.2009e’ indetta gara informale per la concessione in comodato d’uso di locale di proprietà comunale da destinarsi ad esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, di seguito denominato “esercizio”.
Articolo 2 – Locali a disposizione del gestore dell’esercizio 

2.1 
Il gestore dell’esercizio avrà la piena disponibilità dell’attuale locale di deposito sito in via Maestra ed iscritto al NCEU del Comune di Pavarolo al Foglio 6, Mappale 770, Cat. C2, Mq15. E’ fatto divieto di adibire il locale in concessione a destinazione diversa da quella indicata all’art. 1.

Articolo 3 - Attività ed obblighi del gestore dell’esercizio.

3.1 Per quanto concerne il locale oggetto della concessione il gestore dell’esercizio, prima dell’inizio dell’attività dovrà :

a) provvedere alla ristrutturazione del locale ,nel rispetto delle vigente disposizioni urbanistico- edilizie , tale da permettere il corretto svolgimento dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande ; nell’intervento di ristrutturazione sono da ricomprendere tutti gli allacciamenti impiantistici ed, in particolare,quelli relativi agli scarichi fognari, l’adduzione dell’acqua potabile e la fornitura dell’energia elettrica. 

3.2 Per quanto concerne la tipologia di servizio al pubblico e gli orari il gestore dell’esercizio dovrà:

a) garantire il servizio  secondo gli orari consentiti dalle normative vigenti per i pubblici esercizi, fatto salvo il periodo di ferie -concordato con l’Amministrazione Comunale- e l’eventuale giorno di chiusura settimanale;

b) svolgere tutti i servizi sopraccitati nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti per i pubblici esercizi, con diligenza e modalità tali da rispondere al decoro richiesto dal pubblico servizio. 
Il servizio oggetto della concessione è da considerarsi, ad ogni effetto, di interesse pubblico e per nessuna ragione potra’ essere sospeso senza autorizzazione da parte del Comune.

3.3 Per quanto concerne le attrezzature, le manutenzioni e l’organizzazione gestionale il gestore dell’esercizio dovrà:

a) provvedere alla fornitura completa dell’arredamento e dell’attrezzatura dei locali dell’esercizio.

b) assumere a proprio carico tutta l’organizzazione gestionale comprese tutte le spese relative al personale (retribuzioni, contributi ed assicurazioni), alla fornitura delle derrate e dei materiali, ai consumi di energia elettrica, acqua potabile ,gas, alle pulizie,  ad imposte e tasse, niente escluso. Il gestore dovrà assumere a proprie spese con regolare contratto le relative utenze entro i 10 giorni successivi all’aggiudicazione; 

c) provvedere a tutti gli adempimenti fiscali connessi all’esercizio del bar e dei pesi pubblici;
d) garantire nelle diverse forme di lavoro consentite dalla legge, l’applicazione dei contratti vigenti al personale in servizio;

e) provvedere a propria cura e spese alla manutenzione ordinaria dei locali -come definita dal Codice Civile-

f)  segnalare tempestivamente agli Uffici Comunali o agli Organi di Polizia situazioni che possano arrecare danno o costituire pericolo per il patrimonio comunale o per le persone che frequentano l’esercizio;

g) stipulare e produrre al Comune polizza assicurativa a garanzia della propria responsabilità civile con massimale adeguato

Articolo 4 - Obblighi del Comune

4.1 Il Comune metterà a disposizione del concessionario i locali e gli spazi di cui all’articolo 2.

4.2 
Il Comune provvederà inoltre alla manutenzione straordinaria dell’immobile concesso in comodato ;

4.3  Il Comune infine rilascerà nei tempi previsti per legge le autorizzazioni sanitarie ed amministrative necessarie per lo svolgimento dell’ attività prevista 

4.4    In particolare, secondo la normativa vigente al momento della stipulazione del contratto, il gestore  disporrà di autorizzazione per attività di somministrazione tipo Ristorante e di autorizzazione di tipo Bar ai sensi della legge 287/1991 e s.m.i. apportate del Decreto Legislativo n. 248  del 04/08/2006  “ Legge Bersani-Visco” e Legge Regionale n. 38 del  29/12/2006 rilasciata dal Comune di Pavarolo.

Articolo 5 - Requisiti del gestore dell’esercizio.

5.1 La gestione dell’esercizio sarà affidata dal Comune ad un soggetto imprenditoriale costituito o come ditta individuale o in forma di società di qualsiasi tipo.

5.2 
Il gestore dell’esercizio, se costituito in forma di ditta individuale, o il suo preposto in caso di società dovranno comunque essere in possesso dei requisiti soggettivi richiesti dalla normativa vigente in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

Articolo 6- Durata del contratto - Divieto di subingresso

6.1 
Il contratto di affidamento del servizio avrà la durata di anni 10 con possibilità di rinnovo a seguito di richiesta del concessionario e di provvedimento espresso del concedente.

6.2 
Il subingresso di altro soggetto non è consentito, neppure previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale. In caso di recesso, rescissione, normale scadenza del contratto l’Amministrazione Comunale potrà procedere ad un nuovo affidamento esclusivamente mediante nuova gara.

6.3 
Non sono consentite variazioni della veste giuridica del contraente originario (passaggio da ditta individuale a società) o variazioni della compagine societaria (ingresso di nuovi soci, con o senza recesso dei vecchi) finalizzati ad eludere il divieto stabilito al comma precedente.

Articolo 7 - Recesso dal contratto

7.1 
A decorrere dal secondo anno successivo all’affidamento del servizio è consentito al concessionario recedere dal contratto, dandone formalmente  preavviso con almeno 6 mesi di anticipo.

7.2 
In caso di recesso nessuna indennità a nessun titolo sarà dovuta dal Comune al concessionario uscente il quale avrà diritto di asportare dall’esercizio tutto quanto conferito ai sensi dell’articolo 3.3, lettera a.

7.3 
Nel caso in cui il gestore dell’esercizio si trovi all’improvviso e per sopravvenuta causa di forza maggiore nell’impossibilità di continuare nelle attività previste dal presente capitolato, l’Amministrazione Comunale provvederà alla prosecuzione dell’attività nel modo ritenuto più idoneo e conveniente, per tutto il tempo necessario ad individuare mediante gara pubblica un nuovo soggetto a cui affidare la gestione del servizio.

7.4 
La cauzione prestata sarà svincolata entro 60 giorni dalla cessazione dell’attività, previo accertamento in contraddittorio tra le parti della inesistenza di danni imputabili alla responsabilità del gestore del servizio.

Articolo 8 -  Rescissione del contratto

8.1 
Nel caso che si riscontrino gravi manchevolezze agli obblighi assunti dal gestore del servizio con il contratto o anche manchevolezze di non eccessiva gravità ma reiterate e tali da compromettere il raggiungimento degli scopi che il Comune si è prefisso, l’Amministrazione Comunale potrà procedere alla rescissione del contratto, previa contestazione delle manchevolezze al gestore del servizio ed assegnazione di un congruo termine per porvi rimedio. Tale termine sarà commisurato alla necessità o meno di tempi tecnici per eliminare gli inconvenienti riscontrati.

8.2 
In caso di rescissione del contratto nessuna indennità o rimborso a nessun titolo sarà dovuto dal Comune al gestore del servizio che avrà diritto di asportare dall’esercizio tutto quanto conferito ai sensi dell’articolo 3.3 lettera a.

8.3 
Per lo svincolo della cauzione si procederà secondo quanto previsto al precedente articolo 7, punto 4.

Articolo 9 - Modalità di affidamento della concessione

9.1 La concessione in comodato d’uso del locale di proprietà comunale così come individuato all’art. 2 da destinare all’esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande avverrà mediante gara informale, a seguito di pubblicazione del presente capitolato di gara all’albo pretorio comunale e sul sito internet del Comune per la durata di giorni 15.

9.2 I soggetti interessati potranno partecipare secondo le modalità di cui al successivo art. 10.

9.3 Le offerte presentate saranno valutate da apposita Commissione giudicatrice che le valuterà avendo a disposizione il punteggio massimo a fianco di ciascuno indicato:

	Esperienza professionale maturata dal concorrente nella  gestione di pubblici esercizi
	Punti 30

	Progetto gestionale
	Punti 70


9.4 La valutazione del progetto gestionale prenderà in considerazione i seguenti aspetti:

a) modalità di esecuzione dei lavori di ristrutturazione ed adattamento del locale oggetto della concessione con particolare riferimento alla qualità dei materiali impiegati      ►max punti 25;

b) qualità del progetto complessivo di gestione del servizio di ristoro con particolare riferimento alle modalità organizzative e gestionali proposte per lo svolgimento e loro idoneità al raggiungimento degli obiettivi .nel progetto occorrerà altresì indicare la cifra offerta per l’utilizzo del locale , che non potrà essere inferiore ad € 50,00 mensili  ► max punti 45.

9.5 La Commissione Giudicatrice sarà costituita al termine della scadenza del tempo fissato per la presentazione delle offerte mediante atto deliberativo della Giunta comunale 

9.6 Il Comune si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida dalla Commissione di gara.

Articolo 10 - Modalità di partecipazione

10.1 Per partecipare alla gara per l’affidamento della concessione gli interessati dovranno presentare istanza in bollo all’Ufficio Protocollo del Comune di Pavarolo entro le ore 09:00 del 05.06.2009 sull'allegato modulo predisposto dall’Ufficio competente (cfr. Allegato A), contenente tutte le dichiarazioni prescritte pena l’esclusione dalla gara, tra cui in particolare:

· la dichiarazione di essersi recato sul posto e di avere preso visione delle condizioni logistiche e di ritenere nel suo complesso sostenibile e conveniente l’offerta presentata;

· la dichiarazione di avere preso visione e di accettare espressamente tutte le condizioni stabilite dal presente capitolato;

10.2 Gli interessati dovranno presentare l’istanza di partecipazione, i documenti dichiarati nell’Allegato A) e la cauzione  di € 1.000,00 all’interno di una busta grande con la dicitura “Gara per la concessione di locale comunale”. Il progetto gestionale dovra’ essere richiuso in una busta piccola con la dicitura “Contiene Progetto gestionale”  e inserito nella busta grande.

10.3 L’ammissione dei concorrenti sarà effettuata alla presenza del pubblico e degli interessati.

Di seguito seguirà l’esame del progetto gestionale che avverrà in seduta riservata

10.4 L’apertura dei plichi pervenuti in tempo utile, avverrà in seduta pubblica, presso il Comune di Pavarolo – Via Barbacana2 , il giorno 5 giugno  alle ore 14,00.
            Durante le operazioni di apertura dei plichi saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni esclusivamente i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara. La procedura di gara avrà inizio all’ora prestabilita anche nel caso in cui nessuno degli offerenti sia presente.

Ad avvenuta aggiudicazione definitiva la cauzione verrà restituita ai concorrenti non risultati aggiudicatari

Articolo 11 - Controversie

11.1
Nel caso che insorgano controversie sull’interpretazione del presente capitolato o del contratto che sarà stipulato a seguito dell'affidamento della concessione e sulle modalità di attuazione dello stesso si farà ricorso ad arbitrato, come regolato dalla Giurisdizione Civile.

Articolo 12 - Registrazione e spese

12.1  La presente scrittura è soggetta a registrazione in caso di uso. Le spese eventualmente necessarie per la sua stipulazione sono a carico del soggetto concessionario.

Articolo 13 - Norme di rinvio

13.1  Per quanto non previsto dal presente capitolato si fa riferimento al Codice Civile, alle norme in materia di organizzazione degli enti locali e alle norme di settore.
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